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PROLETARIA 

11· PrOletariato è pronto ai · supremi ci111enti 

volontà unanime delle masse era
no dette li6 ragii()Ilfi che imp'One
vano il movimento e le richieste 
per ottenere un effettivo migtlio
ramento nelle paghe e nelle asse
gnazi<>ni di viV1e1"i. 

In tutte le fabbriche, dalle più 
gr.andi alle più pi-ccole, l~ scio,.. 
pero biauoo delJJa prima gi10rnata 
è diiventato esterno giovedì 2 mar
zo quand'O i tranvieri hanno portato 
tutto il loro solidale ed eroieo ap
poggio disertando le rimesòe. Fino 
alle di-eci non ciroolavano vetture, 
poi {;li sgherri f:ascisti s.i. misero 
.al lavoro e con qualche vettura ten
tarono di assicurare il servizio. Mi
liti, squadrisiJi. della « Muti », 
guardie repubblicane, paracadutisti, 
ufficiali dell'aviazione ecc. tutti 
a·lla « manetta »! Diverse le livree, 
ma un solo· spirJ.bo.; que!llo deL 
krumiro! Gli stessi loschi figuri 
pronti .sempre a tradire j,l proprio 
Paese e a mettersi al servizio della 
reazione: krumiri, gn.a.r<lie bian
cho, f.ascisti; nomi diversi, ma una 
sola, servile, sadica mentalità. Schi
fo per loro e vergogna per qudli 
che non boicattorono il kruminag· 
gio, · andandlo a pi;edi! Incidenti 
tramviari moltissimi e molti feriti. 
I tecnici dell' Aziena .avralllDo d-a 
·lavorar-e diversi mesi per... il ser
vi.zio df1gli << eroici piLoti» rivela
risi incapaci di guid,are i tram! · 

Mai, come in questi giorni il no
stro cuore, {l nostro spirito, hanno 
gioito e vibrato oon tanta incO'll ... 
tentib"ile "com.mo:z'Jione, con tanto 
entusiastico fervore. 

L'alba della nuova era -ei è ap
parsa verarn.ente in tutta la sua e
videnza, in tutto il suo fulgore, con 
tutte 1>e sue im11UtJ1.CJabUi promes .. 
se. Il nostro pensiero, sen'r.a soste, 
febbrilmente, fa la spo'Da tra un 
fXI!$Sato, il cui ammorbante fetore 
tuttora ci infetta un presente, cke 
già si dischiude come primavera, 
un futuro cke ai rassicura del rac
colto definitivo. 

V ~mti e più anni della p-iù bieca 
e bestiale reazione; soppressione di 
ogni elementare forma di libertà, 
repressione &i ogni in.izidt iva, di 
ogni movimento ideale, imbotti· 
mento àJi crani, negazione, compres.
sione di ogni pensiero, di ogni sen
timento idealistico e altruistico, a5· 
sopimento di ogni volontà, di ogni 
energia feconda e vitak. Venti e più 
armli dt una politica che sotto in
g(Ulni, e la maschera di pseudo in
no·vazioni nelJ campo sociale ed e
cmwmlico si è resa. viceversa, con
creta ed '!Jffettiva unicamente attra
verso inflazione, immiserimento, 
confino, galera, pena di mortè e 
guerre. 

E allora non ha del mirabile, del 
commovente questo presenlle che si 
scuote e si libera con tanta sciol
tezza, con tanta decisione, con tan
ta consapevoLezza, dalle reti di un 
passato che avrebbe ik>vuto disar• 
marlo, addormentarlo o vincolarlo? 

Ancora una volta è la classe la
voratrioe che assume fermamente e 
coscientemente l'iniziativa e prende 
posto irn prima /Jinea. A nulla han
no valso promesse, lusinghe, sugge
stioni, demagogia; sa il suo cammi· 

·no, sente la sua strada ; può sosta
re, se cosl'retta. ma non devia, n,on 
si smarrisce. E nulla altresì hanno 
potuto co·ntro ·di essa, •minacce, tor
menti, torture, martiri; è abituata al
le privazioni, ai sacrifici, anche al
l' estremo. E di questi, di questi sol
tanto, anzi, che fino ad ora ha ali
mentato ed alimenta la sua lotta, la 

OPERAIO, 

La fabbrica è il tuo posto di 
combattimento, è la tua trin· 
cea. Lo sciopero è la tua arma, 
quella che il nemico teme più 
di ogni altra e contro la qua
le nulla può. 

Perseverando e insistendO 
nella lotta per la liberazione 
del tuo paese dlall'oppressore 
nazista e dal traditore fascista 
tu dai la dimostrazione della 
tua forza, della tua coscienza 
di classe e della tua maturità 
politica. 

Questa è, oggi, la tua lotta 
d'i classe! 

sua t>en.ace lotta, la sua tenaoe ed 
irrefrenabile volontà (N, Lotta. 

Ma si pen.si in quali singolari con
còizioni di avversità ha volJJ,to dare 
ed affrontare il combauimento; 
proprio nel mo~ento, in cui, sul 
Paese, occupato militarmenoo, . domi· 
nana e grava con tutta la sua ko
lossal pesantezza ed efferatezza, non 
un invasore qualunque, ma quell'in
vasore nazista che la toria traman
derà come il più barbaro ed il più 
scientijicamente crudele che l' Uma· 
nità abbia conosciuto. 

Ma essa non tituba, novz. 'esita; si 
scuote, si ribeUla, insorge. 

Incrocia le braccia e [{Z vita pro
duttiva si arresta di colpo; pauro
samenoo. 

Certo vi sono anche delle riven
chicazioni economiche; e come no? 
I salari sono sempre più ilnsuffi
cienti, sempre più irrisori, mentne 
il costo della vita .sale, sale vertigi
nosamente. 

Ma non per questo, non per que· 
sto soltanto i Ùl!voratori han:no ab
bcuulonato il loro posto. Consape
voli dfella !m-o forza e Ml loro 
ruolo; operai, t-ecnici, impiegati, 
qual.e avanguardia della Nazione, 
hwtno voluto insorgere per ammo· 
nire il barbaro invasore e il suo 
sgherro fascista, della loro incoerci-· 
bile ripugnanza contro cotali siste
mi, cotali regimi, e della loro irri
ducibile volontà dti combatterli e di 
annientarli. 

Già per que!ItO altissimo. /ime, 
danno la loro vita gli eroici soldati 
della Russia Sovietica, .così come i 
soldati delle N azioni Anglo-Sassoni, 
casi come i Volontari della- Liber
tà di tutti i paesi iiltvasi dai nazi· 
fascisti. E in linea con gli altri, g/;i 
italiani. 

A questa sacrosanta lotta di libe
razione - tappa neoessaria per il 
raggiungimento d elle ulteriori mete 
- la claSise lavoratrice italiana ha 
inteso manifestamente, come intende, 
portare il suo effettivo contributo, 
impugnando le armi che le sorw 
proprie - e la cui efficacia, in de
finitiva, si appalesa non minore del
le altre - quali il sabotaggio e l'o 
sciopero. 

Ma farma dello sciopero, tanto 
è più valida ed eff-icaoe, quanto più 
esteso e generale, è [~abbandono del 
lavoro; ciò che è tant";; più possibi
le; quanto è più alto il grado di 
compattezza e di maturità politica 
della massa lavoratrice. Ecco perchè 
di fronte al rrisultato di oggi, il no
stro cuore e ril nostro animo hanno 
così entu-siasticamente gioito e vi
brato. 

N o n già che il Partito Socialista, 
così come il Partito Comunista, nu
nutrissero clubb'i e avessero timori; 
essi sapevano bene il vero s.entimen• 
to e la decisa volontà della massa 

"e proprio rende.ndosene interpreti, 
che hanno lanciato l'appello. Ma 
nonc'imeno; la grandiosità e la impo
nenza della risposta non solo cii 
han data la conferma che le diret
tive dei nostri partiti sono sulla giu 

sta strada, ma ci offre altT'€sÌ, la 
sicur:ezza che la classe lavoratrice i
taliana è ormai pronta e matura a 
continuare, su · tuttt i fronti, la bat
tag'N.a di ~iberazione ~ al riprende
ne la sua marcia per le sue conqui
ste definitive, senza esitazioni e 
senza deviazioni, unita e compatta. 

L e· r a g • • 1 o n 1 

dello • SCIOpero 
Perchè i due Partiti Proletari han

no dato l'ordine di sciopero? 
Perchè il nostro lavoro ci assicu

ri un minimo di paga, di viveri, 
di oombustibile, di vestiti necessa
rio alla vita. 

Perchè il nostro l.avoro sia di
retto .a .rtifare quello che è stato 
d·istrutto, asportato, a produrre 
qucl.lo eh~ ci manca e non quel che 
è necessario alla guerra nazista. 

l'erchè i nostri figU non siano 
mandati a morire per la difesa del 
nazismo e del fascismo, per man
tenere sull'halia e tsull'Eu:ropa il 
più obbrobrioso Sli.stema di terrore, 
di sfruttamento, di !Schiavitù e di 
fame che .I;a storia rioordi. 

Pot.trchè quel poco, quel minimo 
d.i impianti, d-i atlrezzature, di vi-· 
veni·, di materie prime che c'è ri
masto non venga trasportato in Ger
mania e gettato nel cro.gi-olo del
l'ultima dife"&a, della difesa senza 
speranza. 

Perchè le nostr-e officine, 1e. no·
stre città non .oo.stituiscmo più un 
obiettivo per le azioni :aeree an
g!o-sassoni, aziorui giuslificate e 
necessarie finchè vi si lavori per il 
nazismo. 

Per dimOtStrare al mondo che noi 
lavoratori non vogliamo- perdere il 
rispetto di noi stessi, sopportando 
senza reagdre l'oppressione _,, nazi~ta 
e l'infamia del malrisorto fascismo 
che ci tolgono tutte le possib.ilità di 
una vita deg;na di essere vissuta. 

.Perchè lo soiopero è il contri
buto più efficace ch'e., in, guesto 
_momento, noi !Javoratori possiamo 
dare alla Guerra ~i Liberazione; 
presupposto immediato e indero• 
gabile della Nostra Lotta; la Ri
vo!Juzione Socia!JistxJ:. 

Le 
di 

giornate 
• SCIOpero 

Cronaca affrettata ed incomple
La per ne-cesstà di cose. 

A M~lano l'ordine di sci<>p·ero di
ramalto dal Comitato Segreto di A
gitazione nella giornata di martedi 
29 febbraio è s•ato entu.si.asticamen· 
te ace o-: t o dalla massa lavoratrice e 
prontamente eseguito· senza defezio· 
ni e tentennam..nbi. il meroole.d·1 se
guente. In precedenza i due par-. 
titi proletari; il Socialista e il Co
munista avevano diffuso un a'tro 
manifesto, in cui, mrerpretando la 

In moltissime .aziende appoggio 
solidale dla parte de~li impiegati 
che, c musi i registri, ceasaròno il 
lavoro. Dai bancari un ordine del 
giorno di solid·arietà e di plauso. 
La prossima volta vogliamo un ap· 
poggio più concreto, magari senza 
'n.:dini del giorno! 

Al momento d-n cui scnv1.amo 
po.:-siamo solo suppon:e gli sviluppi 
della r eazione iniziatas.i con stupi
di. 111Janifestini, qualcuno .a firma 
di pretesi. « socialisti unitari >> che 
hanno provocato so!tanto .sorrisi di 
scherno. Sappiamo però., che Zim
mermann prontamente accorso, sor· 
preso e irritatissimo se la prese con 
tutti: con le .autorità fasciste, con 
gli industrJali, con la polizta! Mal. 
grado gli irosi e tonanti sfoghi, 
grande - indecisione. Chiusura per 
ferì~ o serrata? Non sapptamo an
oora il risultato degli irummerevo-
1i coUoqu.i tra pad1roni nazi:sti e 
servi .fascisti. 

lnt.ant() i primi arresti, violenze e 
sfollamento degli stabilimenti che 
non erano stati abban&onati dagli 
ope·roo. 

NientB riesce ad intimidir-e i la
voratori la cui _prova di forza, di 
coraggio e di so-lidarietà ha desta
to un'timpressione enorme nella cit
tadinanza. 

Da TORINO. Nella prima giorna
ta risoJtato favorevole pex il 60% ; 
tJotalit-ario il g~oPno seguente con 
larga . partecipazione dei tranvleri. 

Il Capo d!e.\l.a ProvU.ncia pubbli
ca, SE'llz.a risultato, un manifesto 

___phe imp-one l'immediata ripresa del 
lavoro e minaccia rappresaglie e ]·a 
chitrsura deg1i -stabilimenti a tem · 
po indeterminato. 

Nella region-e n· volontari della 
libertà fanno saltare la line,a Vil
lanova Balttl8 che fo:rniòce energia 
per 80.000 K . B:occano le fer
rovl e locali; Canaves.a.na Ciriè e di 
Lanw ove i ferrovieri avevano in 
precedenza sciopera·o. Occupan{) 
alcuni comunri. di fondo valle nel 



Cune~se (Garesio e Ctwa), nella 
valle di Lanzo nella valle dii Susa 
(Almese e Giaveno). n dinamitifi
ci-o di Avigliana invaso dai DQstri 
che ~aSportano grandti quantdtà di 
esplosivo. 

Da BOLOGNA. Riuscita ' quasi 
completa dell-o- sciopero. Fatta sa-l
tare la -cabina di trasformazione e 

molti scambi deH'Azi:emda Tram
viaria. 

N ella regione; interrotto il cavo 
teleforuico dii Stato, Milano-RQma a 
S. Zenone Po (Piacenza). Interrotta 
la Via Emilia; interrotta la ferro
via tra Modena .e Reggio. 

Nella notte tra Giovedì e V.enesr
d.ì: fatto saltare nn tratto dE:Ua di
rettissima Bologna-Pi.stoia. 

DICHIA.RAZIOHE DELLA DIREZIONE 
del Partito 
in merito al 

Socialista di Unità Proletaria 
Congresso antifascista di Bari 

La dichiarazione 9 febbraio cou. 
della Direzione del ParDito Socia· 
lista Italiano- di Unità Proletaria in 
Roma, è una deoisa riconferma del
l'·indirizzo del nostro Partito in or 
dine, sM. al/:effettJi.-va vacanza ·mo
n:archica, sia al Governo Popolare 
Provvisorio con tutti i poteri costi~ 

tuziona"ti. E' doveroso, peraltro, ri
levare che nell'Italia Centro-Senen
trionàle., il Comitato dd Liberazio
ne Nazionale ha approvato alla u
nanimità e senza alcuna riS~erva, il 
messaggio presentato dal nostrq Par
tito e inviato al Con/Jresso ài Bari. 
In detto messaggio, pubb~icato al 

su~ tempo sull'<<AvantJih>, udi /Qil
damentali principi sono stati cate
goricamente e definitivamente af· 
fermati e .stabiliti. 

La Direzione d•el Partito Sociali
sta Italiano di Unità ; Proletaria si 
rammarica che la proposta formu
lata dai partiti socialista, C<Jmuni
sta e d'azione pe:rchè il Congresso 
di Bari JSiedesse in permanenza e 
pro·cedes~e alla ·ri.ncriminazione di 
Vittor1o Emanuele non ;;ia stata ap
provata, eludendo cosi ogni concre-

~ghérr.i fascisti 
a t t e ·n ·Z· ì o n e l 

Il Comitato di Liberazione 
Nazi·onare . comunica: 

Il Gove1rno di Mussolini mi· 
naccia la fucilazione ai giova· 
ni che non si presenteranno al· 
l'arruolamento o abband~ne

ranno le caserme; cioè i giovani 
che non vogliono combattere 
per la schiavitù esterna e l'op
pressione interna della nostra 
ter.ra. 

L'Italia ·-..è con essi p.erchè 
no·n può essere eh i amata pa· 
tria una galera; i soldati d'l· 
talìa sanno che non è degno di 
essere chiamato Esercito Na· 
zionale un gregge tenuto insie· 
me _con la minaccia della fuci· 
laz1one. Se i servi di Hitler, se 

- i pretoriani della obbrobriosa 
tirannia fascista ricorrono alla 
·violenza, i Pat.ri•ortti risponde· 
ranno con la violenza ammaz· 
zando indliscriminatamente 
quanti militi e squad'risti si 
troveranno a portata di mano. 

GLI ESECUTORI DELLE 
FUCILAZIONI 
SUO TEMPO, 

SARANNO, A 
GIUSTIZIATI. 

Il Comitato di Libera· 
zione Nazionale per 
per l'Alta Italia. 

t.à piattaforma di azione contro il 
regime e gU uomini dici 25 luglio. 

Sull'ordine del giorno approva
to da:l Congresso, la Direzione del 
I'art.ito Social1sta constata che la 
richiesta di abdicazione del re e 
della formazione di un governo 
strao:rdinario, espress1one dlei p·ar- . 
titi antifascisti, lasc1a sussistere l'e
quiroco di una possibile collabo
razione dei partiti antifascisti con 
un'eventua.ie reggenza. 

A questo proposito la Direzione 
d'el Partito Socialista riafferma la 
impossibilità morale e po!itica di 
tale collaborstzione, la monarchia 
essendo responsabiLe, .alla stessa 
stregua de.l fascismo, dei vent1 an
ni di dittatura mussoliniana, della 
dichiarazione di guerra alle nazio
ni unite e della rovina della na
zione. Essa òl richiama agli o.d.g. 
del Comitato di Liberazione Nazio- 
nale in data 16 oLtobre e 16 no
vembre, riaffermati nel messaggio 
al Congres.so di Bari, che hanno e
splichamente rivtndicato per il go
verno straordinario antifascista tut
ti i poteri C<Jstituzionali dello Sta
to. E poichè questi o. d. g. sono 
stati oggetto di interpretazioni re
strittive da part·e d'i liberali e di 
democratici cnsti.a:ni, precisa che 
nella Joettera nello spirito e negli 
accordi complementari che ne han
no definito la portata politica, es
si significano r.i-vend1cazione per H 
goV't:'!'DO stra-ordinario antifascista 

· dei poteri .d e.I. Parlamento e della 
Corona} e quindi acca:ntonamento 
della monarchia come da parte !Q
ro i partiti di s1ni.stra hanno ri
conosciuto lla necessità di acQall
tonare la proclamaziQne d·ella rer
pubblic.a fino alla liberazione del 
paese, l'Assemblea CQ-Stituente non 
potendo convocarsi e non potendo 
deliberare in upiena libertà, finchè 
duri l'occupazione della nazione. 
Come nel suo o. d. g. del 15 otto
br~ la Direzione pertanto coudizicr 
na l'adesione del Partito Socialista 
al Comitato di Libera2'Jione N aziona
le alla integrale applicazione di 
questa politica. 

La D~ezione del Partito Socia
lista fa appello alla vigilanza e al
l'azione delle masse popolar.i: per
chè sia sv·ent.ato il tentativo d~Ue 
forze reazionarie in agguato, di ri
costituire lo stato monarchico bQr
ghese militarista e poliziesco per 
sbarrare la via alle rivendicazioni 
politi~he e oociali _del popolo e per 
ten&e la futura Assemblea Costi
tuente. sotto la minaccia di hahmet
te pretoriane. La lotta in corso è 
lotta p.e,. la indipendenza per la rEr 

• Ci è nota e _non la dimentiche
remo l'attività del rag. Carlo Ger
vasoni, via Morgagni, 18, Milano, 
che s~ è fatto mediatore per una 
e;essione di centomila sacchi di }uta 
tra lo ]utificio De Fernex e i tede
schi i quali sono così v(4T!uti in 
possesso di una giacenza ' non de
nwnciata e che doveva essere distri~ 
buita ai nostri agricoltori che ne 
hanno bisogno come del pane. 

pubblica, per 'il sociilismo, ma la 
imdipeDJdenza non può ess•e.re oon
seguita contro l'invasore. hitleria
no·, e i futuri sviluppi politici e so
ciali della rivoluzione popolare non 
possono essere assi'curati, che alla 
condizione che sia fin d'ora ineso
:raMhnente stNmoato ogni conato 
reazionario dei nemici di dentro 
raggruppati attorno ai fasci e attor
no alla monarchia. 

La Direzione d'el Partito So-ciali
sta invia alla Confederazione Gene
rale del Lavoro, ricostituita in Ba
ri in un ·solenne congresso di libe
ri delegati operai, il suo saluto. Es
sa invita i compagni sociaHsti .ad 
essere in prima fila nella riorga
nizzazid.ne delle Leghe, dreille Ca
mere ·del Lavoro, dei Consigli, stru
m~nti delle battagli-e per la eman
cipazione della classe lavoratrice. 

Roma, 9 Febbraio, 1944. 

·11 .d i s c ·o r s o 
di Chur.chill 

Dopo cinque mesi di siLenzio il 
Primo Ministro Inglese ha fatto 
.alla Camera d'ei Comuni le tanto 
attese dichiarazioni sulla situazio
ne bellica. 

Ci riferiamo qui alla parte della 
rassegna che r.i.guarda l'Italia e 
solo sui riassunti del discorso tra
smes&i dalla B. B. C., dato che 
non ne abbiamo il testo ufficiale. 

Per valutare obbiettivamente la 
portata e il tono delle parole dii 
Churcill è .necessario- tener presen
te che egJi è il Capo di una Nazio
ne impegnata in una lotra morta
le, che dopo aver rasent.ato l'orlo 
della sconfitta e della distruzione 
è- giunta ·alla vigHia della vittoria, 
vittoria si-cura, ma non ancora C<Jn
seguita sul campo, vittoria che ri
chiederà per essere raggiunta anco
ra durissimi· sacrifici d'i. uomini e 
dli mezzi. Occorre anche tener 
presente. che se, naturalmente n· 

· fronte i•aliano è quello ch.e ci iute
tessa .d~' più, le Nazioni unite sono 
impegnate in una guerra ·che ha 
frQnti in tutto il mond'O e che quel
Lo italiano non è nemmeno uno 
dei prmcipali. 

Nei confronti degli italiani Chnr
cill e stato esplici flo e duro. In so
stanza egli ha detto «Noi e i nostri 
alleati s·iamo· in Italia per battere 
la Germania e sopra ogni altra con

.siderazione: noi .d:obbiamo valutare 
quale apporto può dare il popolo 
italiano alla sua liberaziQne ed alla 
vittoria c.omune>). Fin qui chiaro 
e comprensibi·le. 

Egli ha aggiunto «abbiamo tratta
to l'armistizio con un governo le
galmente C<Jstituito: quello monar
chioo di Badoglio che se non è sta
to finora capace di mettere al no-
stro fianco delle grandi forze ter
restri ci ha però messo a disp<!si
zione oltre 10() navi dia guerra che 
sono g.ià impegnate nella lotta. 
Non riteniam-o opportuno procede
r~ ades.so a · rimaneggiamenti -o 
cambiamenti di questo Governo·; 
quando Roma ~arà liberat.a studie
remo la convenienza di aHargare 
le basi». 

Ora, è manifesta la contraddizio
ne in atto tra queste due proposi
zioni. E notisi bene, questo a pre
scrndere dà ogni altr.a valutazione 
che, quanto meno oggi, sarebbe va
na e intempestiva. 

Poniamoci esdusivamente dal 
punto d'i vista del combattente in
glese, quale lo f.issa lo steSISo Chur
chill, la scelta del mezz'() migllo
r.e per ottenere il maggiore appor
to dal popolo italiano nella lotta 
c001tro la Germania. 

Ora è realtà storica irrefutabile 
che. senza l'aperto, incondizionato 

.( 

favore e appoggio della monarchia 
sabauda, il fa.scismo non si sareb
be affermato in Italia e tantomeno 
1\'.lussolini avrebbe potuto assurge~e 
a Capo del. Governo, venir meno 
alle garanzie statutari~, aggredire 
l'Etiopia, intervenire nella guerra 
di Spag.na, stringere il Partto 
d'Acciaio con la Germania hitle
·riana, firmare il Tripartito, dichia
rare infine guerra alle Nazioni U
nite. 

Di questa dolorosa; tremend'a 
realtà è perfettamente conscio il 
popolo italiano, il quale, pertanto, 
non idtentifica neli solo fascisD1J{I, 
ma bens.~ anche e forse maggior
mente nella monarch1a, la fonte ve
ra e p:rima detl.a sua rovina e del 
suo disastro. Di conseguenza, quan
do oggi lo si chiama, edi esso vi 
risponde con entusiasmo, .alla guer
ra cF.i liberazione, che è anche sua, 
dal nazifascismo, tanoo più v-olon
terosamente, dlecisame.nte, .comp.at
tamente si schiererà oon le Nazio- . 
nf Umte, quanto più avra la certez.
za, la garanzia che in questa lotta 
non sia gtridato da chi dell' orri
bile conflagrazione altrettanto- re
sponsabile quanto il regime hitle
riano. In altri termini, i Savoia e 
&ad•og!io sono elementi ili oonf-qs~o
ne, •di disgregazione e, quindi, di 
debof.ezrba, anzi:chè di incitamento 
e di ooesiOJle e, qumdi, di forza. 

Non c'è dubbio conseguentemen
te che l'affermazio-ne di ChurchiU. 
« non es-sere opportuno- procedere 
ade5:5o a rimaneggiamenti o cam
biamenti del governo Badoglio » 
contrasta con la premessa d'i prin
cipio sopra riferita. 

Ma oltre la contraddizione Vl e 
un alt~o rilievo che non possiamo 
tralasciare. Av.remmo desiderato che 
Churchill ·non si fo.sse lasciato tra
viartJ d,a una gretta valutazione u
tilitaristica, del ·resto>, come sempre 
~ccade, errata. 

Avremmo cioè .desiderato sentire 
affermare recis.amf,nte e definitiva
mente che non si devono più tolle
rare debolezze, patteggiamenti e 
compromessi di sorta jn O!rdine a 
principi e questioni che c-oinvolga
no interessi d'ordine inteA"nazionale. 

P.iù d'eg~i alr:ri gh inglesi fauto
ri di una politica di. di.sarmo, do
vrebbero ess-ere i primi ad avver
lirne l' esi•genza. 

Chi ha violato la costituzione o 
consentito supmamente che la si vio
lasse non dovrebbe mai poter con
tare su benevolenze e tanto meno 
assoluzioni e sanatorie di .;;o~ta. E 
più anco:ra chi è ved'Jnto meno o 
consentito o anche semplicemente 
to1lerato che si venisse m:eno a prin
oipi tdi ord!.ine internazionale che 
bi compi~sero aggressioni contro al
tri popoli e si provocassero guerre 
e conflagrazioni, dovrebbe essere 
messo al bando e per St;llllpre, .;;en
za la minima esitazi·one -o- r1tardo. 
M.cmaco insegni ! 

Da Caloi.Zio ·corte-
n 20 febbraJo D, IS. fu prelevato 

da elementi fascisti il parroC<J del 
paes~, Don Bosio, d•i· anni 71, nn 
.a.ltro Sacerdote, il Dottore m m e-

. dicina Zannini ed un commercian
t-e, Furono tras.portati prima a 
Bergamo nelle Carceri indi, .il solo 
Don Bosio a Milano. n giorno do
po questi è deceduto in causa di 
sevizie. 

I funer;li si sono svolti a Milano 
il giorno 29 febbraio. 

Il Socialismo sarà la nuova orga
nizzazione sociale in cui la produ
zione non sarà più diretta, come 
oggi da proprietari che fanno la 
concorrenza, ma dalla società in
tera, in base ad un piano presta
bilito e secondo i bisogni della 
collettività. F. ENGELS 


